DECRETO LEGISLATIVO 9 maggio 2001, n.257

Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241, recante
attuazione della direttiva 96/29/Euratom in materia di protezione sanitaria della popolazione e
dei lavoratori contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 5 febbraio 1999, n. 25, ed in particolare

| "articolo

1, che consente |'enmanazione, nel termne di due anni dalla data
di

entrata in vigore della | egge, di disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi enmanati ai sensi del comma 1
dello

stesso articol o;

Visto il decreto legislativo 26 maggi o 2000, n. 241;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230;

Vista la direttiva 96/29/ Euratom del Consiglio, del 13 maggio
1996,

che stabilisce |l e norme fondanentali di sicurezza relative alla
protezione sanitaria della popol azione e dei |avoratori contro
pericoli derivanti dalle radiazioni ionizzanti;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 23 febbraio 2001;

Sentita |l a Conferenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano;

Acquisiti | pareri delle conpetenti comm ssioni permanenti della
Canmera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 2 maggi o 2001,

Sull a proposta del Mnistro per le politiche conunitarie e del
Mnistro dell'industria, del comrercio e dell'artigianato e del
commercio con |"estero, di concerto con i Mnistri degli affar
esteri, della giustizia, del tesoro, del bilancio e della
programmazi one econonica, della sanita', dell'anbiente, del |avoro
e

dell a previdenza sociale e per gli affari regionali;

Emana

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.

1. Nel decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, cone nodificato
dal decreto legislativo 26 maggi o 2000, n. 241, dopo |'"articolo

10-octies €' inserito il seguente:
"Art. 10-novies (Disposizioni particolari per taluni tipi di
prodotti). - 1. In applicazione dei principi generali di cui agl

articoli 2 e 115-bis, con decreto del Presidente del Consiglio dei
Mnistri, su proposta del Mnistro della sanita', di concerto con
i

Mnistri dell'anbiente, dell'industria, del conmercio e
dell"artigianato, dell'interno e del lavoro e della previdenza
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sociale, sentita |"ANPA, e sulla base delle eventuali segnal azion
del l a sezi one speciale della conm ssione tecnica di cu
all"articolo

10-septies, nonche' degli organism della pubblica amm nistrazi one
interessati all'applicazione del presente capo, possono essere

di sposte particolari limtazioni, o |a soggezione ai divieti di
cui

all"articolo 98, comma 1, per le attivita' volte a nettere in
circol azi one, produrre, inportare, inpiegare, manipolare o
conunque

detenere, quando tali attivita' sono svolte a fini comerciali,
tipi

di prodotti o singoli prodotti che contengano materie radioattive
naturali derivanti dalle attivita" di cui all'articolo 10-bis,
conma

1, lettere c) e d).".

2. L'articolo 24 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
come nodi ficato dal decreto |legislativo 26 maggi o 2000, n. 241, e
sostituito dal seguente:

"Art. 24 (Conunicazione preventiva di cessazione di pratica). - 1
Chi unque i ntenda cessare una pratica soggetta alle disposizioni di
cui all"articolo 22 deve darne comuni cazione, alnmeno trenta giorn
prima della prevista cessazione, alle anmm ni strazioni conpetenti a
ricevere |a conunicazione di cui allo stesso articolo 22.

2. Con il decreto di cui all'articolo 22, comma 5, sono fissate le
condizioni e le nodalita' per |la conunicazione di cui al comma
1.".

3. All"articolo 4, comma 3, lettera n), del decreto legislativo

17 marzo 1995, n. 230, cone nodificato dal decreto legislativo

26 maggi o 2000, n. 241, le parole: "Se il prodotto dei fattori di
nodifica e uguale a 1; 1 Sv =1 J kg elevato a -1" sono
sostituite

dal | e seguenti: "Le dinensioni del sievert sono J kg elevato a -
1".

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto

del | "amm ni strazi one conpetente per materia, ai sensi
dell"art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle

di sposi zi oni sulla promul gazi one delle | eggi,

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
alle quali e operato il rinvio. Restano invariati i

valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem di
pubbl i cazi one nella Gazzetta U ficiale delle Conunita

eur opee ( GUCE)

Note all e prenesse:

- @i articoli 76 e 87 della Costituzione recitano:

"Art. 76. - L'esercizio della funzione |legislativa non
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puo' essere delegato al Governo se non con determ nazi one
di principi e criteri direttivi e soltanto per tenpo
limtato e per oggetti definiti."

"Art. 87. - Il Presidente della Repubblica e il Capo
dello Stato e rappresenta |'unita' nazionale".

Puo' inviare nessaggi alle Canere.

Indice le elezioni delle nuove Canere e ne fissa la
prima riunione.

Autorizza |l a presentazione alle Canere dei disegni di
| egge di iniziativa del Governo.

Promulga le leggi ed enmana i decreti aventi valore di
| egge e i regol anenti .

Indice il referendum popol are nei casi previsti dalla
Costi tuzi one.
Nom na, nei casi indicati dalla |egge, i funzionar

dell o Stato.
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici,

ratifica i trattati internazionali, previa, quando occorra,
| "autori zzazi one dell e Canere.
Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio

supreno di difesa costituito secondo |la |l egge, dichiara |l a
stato di guerra deliberato dalle Canere.

Presiede il Consiglio superiore della magistratura.

Puo' concedere grazia e commutare | e pene.

Conferisce | e onorificenze della Repubbli ca.

- La legge 5 febbraio 1999, n. 25, reca: "Disposizion

per |'adenpinmento di obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'ltalia alle Comunita' europee - |legge conunitaria
1998, I'art. 1 della suddetta | egge cosi' recita:

"Art. 1 (Delega al Governo per |'attuazione di

direttive conunitarie). - 1. Il Governo e delegato ad
emanare, entro il termne di un anno dalla data di entrata
in vigore della presente |egge, decreti legislativi recanti
| e norme occorrenti per dare attuazione alle direttive
conprese negli elenchi di cui agli allegati Ae B

2. | decreti legislativi sono adottati, nel rispetto
dell"art. 14 della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, o del
M nistro conpetente per il coordinanento delle politiche
conmunitarie, e dei Mnistri con conpetenza istituzionale
preval ente per la materia, di concerto coni Mnistri degl
affari esteri, di grazia e giustizia, del tesoro, del

bil ancio e della programrazi one econonica e con gli altri
Mnistri interessati in relazione all'oggetto della
direttiva, se non proponenti.

3. Ai schem dei decreti legislativi recanti

attuazione delle direttive conprese nell'elenco di cui
all"allegato B, a seguito di deliberazione prelimnare dei
Consiglio dei Mnistri, sono trasnessi alla Canera dei
deputati al Senato della Repubblica perche' su di essi sia
espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasm ssione,
il parere delle comm ssioni conpetenti per materia; decorso

Www.frareg .com



tale termne i decreti sono emanati anche in mancanza di
detto parere. Qualora il termne previsto per il parere
del |l e comm ssioni scada nei trenta giorni che precedono |a
scadenza dei termni previsti al comm 1 o successivanente,
guesti ultim sono prorogati di novanta giorni.

4. Entro due anni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, nel rispetto dei principi e criter
direttivi da essa fissati, il Governo puo' emanare, con |a
procedura indicata nei comm 2 e 3, disposizion
integrative e corrispettive dei decreti |egislativi emanati
ai sensi del comma 1.".

- Il decreto legislativo 26 maggi o 2000, n. 241,

riguarda: "Attuazione della direttiva 96/29/ Euratomin
materia di protezione sanitaria della popol azi one e dei

| avoratori contro i rischi derivanti dalle radiazion
ionizzanti"

- Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,

riguarda: "Attuazione delle direttive 89/618/ Eurat om

90/ 641/ Euratom 92/ 3/ Euratome 96/ 29/ Euratomin materia di
radi azi oni ionizzanti".

- La direttiva 96/ 29/ Euratom e' pubblicata in GUCE

L. 159 del 29 giugno 1996.

- Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,

riguarda: "Conferinento di funzioni e conpiti

amm nistrativi dello Stato alle regioni ed agli enti

locali, in attuazione del capo | della | egge 15 marzo 1997,
n. 59".

Nota all"art. 1:

- Per quanto concerne il decreto legislativo 17 marzo

1995, n. 230, cone nodificato dal decrerto |legislativo 26
maggi o 2000, n. 241, vedi note alle pernesse. Si riporta
qui di seguito l'art. 4, comma 3, lettera m, del suddetto
decreto, cosi' conme nodificato dal decreto |egislativo qui
pubblicato: "Inoltre, si intende per:

a) - |) (omssis);

m sievert (SV): none speciale dell'unita" di dose

equi valente o di dose efficace. Le dinmensioni del sievert
sono J kg elevato a -1.

guando | a dose equivalente o | a dose efficace sono
espresse in remval gono |l e seguenti rel azioni:

1 rem= 10 elevato a -2 Sv

1 Sv = 100 rent;

Art. 2.

1. Nell'articolo 68-bis, comma 1, del decreto |egislativo 17 marzo
1995, n. 230, cone nodificato dal decreto |egislativo 26 naggi o
2000,

n. 241, le parole: "classificazione del |avoratore in categoria A
sono sostituite dalle seguenti: "classificazione del |avoratore
come

espost o".

2. Nell"articolo 81, comma 4, del decreto legislativo 17 marzo
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1995, n. 230, cone nodificato dal decreto |egislativo 26 naggi o
2000,

n. 241, le parole "all'lspettorato nedico central e" sono
sostituite
dall e seguenti: "all'lSPESL".

3. Nell"articolo 115-ter, comma 4, del decreto |legislativo 17
mar zo

1995, n. 230, cone nodificato dal decreto |egislativo 26 naggi o
2000,

n. 241, le parole: "Nel caso in cui lavoratori o individui" sono
sostituite dalle seguenti: "Nel caso in cui individui"

Note all'"art. 2:

- Per quanto concerne il decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, cone nodificato dal decreto |egislativo 26
maggi o 2000, n. 241, vedasi note alle prenesse.

- Si riporta qui di seguito |'"art. 68-bis, conma 1, del
suddetto decreto, cosi' conme nodificato dal decreto

| egi sl ativo qui pubblicato:

"1l. Su notivata richiesta di autorita conpetenti

anche di altri Paesi appartenti all'Unione europea o di
soggetti, anche di detti Paesi, che siano titolari di
incarichi di sorveglianza fisica o nmedica della

radi oprotezione del lavoratore, il lavoratore trasnette
alle autorita’ o ai soggetti predetti |e informazion
relative alle dosi ricevute. La richiesta delle autorita' o
dei soggetti di cui sopra deve essere notivata dalla
necessita' di effettuare le visite nmediche prinma

del | " assunzi one oppure di esprimere giudizi in ordine
all'idoneita' a svolgere mansioni che conportino |a

cl assificazione del |avoratore come esposto, oppure,
conmunque, di tenere sotto controllo |'ulteriore esposizione
del lavoratore”

- Si riporta qui' di seguito I'art. 81, comma 4, del
suddetto decreto, cosi' conme nodificato dal decreto

| egi sl ativo qui pubblicato:

"4. Entro tre nesi dalla cessazione del rapporto di
lavoro o dell'attivita' d'inpresa conportante esposizione
all e radi azioni ionizzanti |a docunentazione di cui al
comma 1, lettere d), e) ed f) va consegnata al nedico
addetto alla sorveglianza nedi ca che provvede alla sua
trasm ssione, unitanente al docunento di cui all'art. 90,
al "1 SPESL che assicurera' |la |loro conversazi one nel
rispetto dei termni previsti dall'art. 90, comma 3."

- Si riporta qui di seguito |"art. 115-ter, commua 4,

del suddetto decreto, cosi' cone nodificato dal decreto

| egi sl ativo qui pubblicato:

"4. Nel caso in cui individui dei gruppi di

riferimento della popol azi one possono ricevere, a seguito
di esposizioni potenziali in installazioni di cui all"art.
29, dosi superiori ai livelli determnati ai sensi
dell"art. 115, comma 2, |e amm ni strazioni conpetenti al
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rilascio del nulla osta di cui all'art. 29 stesso,

di spongono |'inclusione della pratica nei piani di cu
all"art. 115-quater, comma 1. Le predette am ni strazion

i nseriscono, a tale scopo, apposite prescrizioni nel nulla
osta e inviano copia del provvedi nento autorizzativo,
insiene a tutte le valutazioni relative alle esposizion
potenziali, alle autorita' di cui all'"art. 115-quater, ai
fini della predisposizione dei piani di intervento".

Art. 3.

1. Nell'articolo 143 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.

230,

conme nodificato dal decreto legislativo 26 maggi o 2000, n. 241, le

parole: "di cui ai capi IV e VIII" sono sostituite dalle parole:
"di
cui ai capi Ill-bis, Ve VIII".

2. Nel decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, cone nodificato
dal decreto legislativo 26 maggi o 2000, n. 241, dopo |"articolo
144

e inserito il seguente:
"Art. 144-bis (Particolari disposizioni concernenti |e
comuni cazi oni preventive di pratiche). - 1. Ferne restando |le

di sposi zioni di esonero di cui all'articolo 22 | e conunicazioni di
detenzione effettuate, ai sensi dell'articolo 92 del decreto del
Presidente della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185,

pr ecedent enent e

alla data di applicazione delle disposizioni di cui al nmedesino
articolo 22, sono considerate, a tutti gli effetti, cone

conuni cazi one preventiva di pratiche di cui allo stesso articolo
22.

2. Le amm nistrazioni e gli organism di cui all'articolo 22,
coma

1, del presente decreto si conuni cano vi cendevol nente, su
richiesta,

e informazioni in |oro possesso concernenti |e conunicazioni di
detenzione di cui all"articolo 92 del decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185.

3. Le amm nistazioni e gli organism di cui all"articolo 22, comm
1, non sono tenuti alla conunicazione preventiva di cui allo
stesso

articolo per quanto concerne |l e sorgenti di taratura per la
strunent azi one di radi oprotezione inpiegata nell'anbito delle
proprie

attivita' .".

3. Nell"articolo 146, comma 2, del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, cone nodificato dal decreto |egislativo 26 naggi o
2000,

n. 241, dopo le parole: "precedentenente vigenti" sono inserite le
seguenti: "ivi incluse quelle dell"articolo 13 della |egge

31 dicenbre 1962, n. 1860,"

4. L' articolo 146, conma 3-quater del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, cone nodificato dal decreto |egislativo 26 naggi o
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2000,

n. 241, e' sostituito dal seguente:

"3-quater. Coloro che al nonento dell'entrata in vigore delle

di sposi zioni del decreto di cui al comma 2 dell'articolo 27
esercitano le pratiche di cui all'articolo 115-ter, comma 1,
devono

inviare, entro centottanta giorni da tale data, alle autorita' di
cui

all"articolo 115-quater, conma 1, |le valutazioni di cu
all"articolo

115-ter stesso. Restano fernme le particolari disposizioni, di cu
al

comma 4 dello stesso articolo 115-ter, per le installazion
soggette

a nulla osta all'inpiego di categoria B di cui all'articolo 29,
anche

nel caso in cui, ai sensi delle norme precedentenente vigenti,
tali

i nstal l azioni fossero soggette all'autorizzazione di cu
all"articolo

13 della |l egge 31 dicenbre 1962, n. 1860."

5. Nell"articolo 148, comma 1, del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, cone nodificato dal decreto |egislativo 26 naggi o
2000,

n. 241, sono apportate |e seguenti nodificazioni:

a) dopo le parole; "decreto del Presidente della Repubblica

13 febbraio 1964, n. 185," sono inserite |l e seguenti: "e
dall"articolo 13 della | egge 31 dicenbre 1962, n. 1860, "

b) e parole: "dal predetto decreto;" sono sostituite con "dalle
st esse di sposi zioni;"

Note all"art. 3:

- Per quanto concerne il decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, cone nodificato dal decreto |egislativo

26 maggi o 2000, n. 241, vedasi note alle prenesse.

- Si riporta qui di seguito |"art. 143, del suddetto
decreto, cosi' conme nodificato dal decreto |egislativo qui

pubbl i cat o:
"Art. 143. - 1. Alle contravvenzioni di cui ai cap
[11-bis, Ve VIIIl del presente decreto si applica

|"istituto della prescrizione di cui agli articoli da 19 a
25 del decreto legislativo 19 dicenbre 1994, n. 758."

- Il decreto del Presidente della Repubblica

13 febbraio 1964, n. 185, riguarda: sicurezza degl

inmpianti e protezione sanitaria dei |lavoratori e delle
popol azioni contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti
derivanti dall"'inpiego pacifico dell'energia nucl eare.

- L'art. 92 del suddetto decreto del Presidente della
Repubblica cosi' recita:

"Art. 92 (Conunicazioni concernenti |a detenzione di
sorgenti). - Otre a quanto disposto dall'art. 93, chiunque
detiene, a qualsiasi titolo, sostanze radioattive natural
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o artificiali, comunque confezionate ed apparecch
contenenti dette sostanze, ovvero apparecchi generatori di
radi azi oni ionizzanti, di qualsiasi tipo, fissi o nobili,
deve darne conuni cazione entro dieci giorni al nedico
provinciale, e, ove di |loro conpetenza, all'ispettorato del
| avoro e al comandante di porto, indicando i nezzi di
protezi one posti in atto.

Qual ora sussi stano possibilita di rischio per |a

popol azi one, il nedico provinciale, indipendentenente dal
procedi nento penal e, prescrive | e necessarie msure
protettive e all'occorrenza dispone il divieto di

utilizzazione delle sorgenti”.

- Si riporta qui di seguito |'art. 146, comma 2, del
suddetto decreto, cosi' conme nodificato dal decreto

| egi sl ati vo qui pubblicato:

"2. Qualora i soggetti di cui al comma 1 siano gia'

in possesso di provvedinmenti autorizzativi ai sensi delle

di sposi zi oni precedentenente vigenti, ivi incluse quelle
dell"art. 13 della |l egge 31 dicenbre 1962, n. 1860, debbono
chi edere, entro due anni, |la conversione o |a convalida dei

provvedi nenti nedesim alle anmnistrazioni titolari della
potesta' autorizzativa secondo | e nornme del presente
decreto.".

- La legge 31 dicenbre 1962, n. 1860, riguarda:

"I npi ego pacifico dell'energia nucleare". L art. 13 della
suddetta | egge, cosi' recita:

"Art. 13. Otre quanto prescritto dagli articoli 91, 96

e 102 del decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 1964, n. 185, |'inpiego degli isotopi radioattivi,
quando | a quantita' di radioattivita che si intende
utilizzare e pari o superiore ai valori di quantita
totale di radioattivita' o di peso che saranno determ nati
con decreto del Mnistro per |'industria e il comrerci o,
emanato con le forne dell"art. 30, decreto del Presidente
del |l a Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185, e' sottoposto
all " autorizzazione mnisteriale rilasciata dal Mnistro per

| "industria e il comercio, di concerto con il Mnistro per
il lavoro e |la previdenza sociale per gli usi industrialij;
dall o stesso Mnistro per |'industria e il conmmrercio, di
concerto con i Mnistri per il lavoro e | a previdenza
sociale e per |'agricoltura e le foreste per gli usi
agricoli, coni Mnistri per il lavoro e |a previdenza
sociale e per |a pubblica istruzione per gli usi didattici
e coni Mnistri per il lavoro e |la previdenza sociale e

per la sanita" per gli usi diagnostici, terapeutici e
sperinmentali clinico-sanitari

Sono esenti dall"autorizzazione gli istituti

universitari e gli altri istituti scientifici di diritto
pubblico che inpieghino i radioi sotopi esclusivanente a
scopo di ricerca scientifica.

Con decreto del Mnistro per |'industria e per i
commercio, di concerto con i Mnistri interessati, sono
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emanate le norne relative al rilascio dell'autorizzazione
per |'inpiego dei radioisotopi.".

Si riporta qui di seguito |"art. 148, comma 1 del

suddetto decreto, cosi cone nodificato dal decreto

| egi sl ativo qui pubblicato:

"1. | procedinenti autorizzativi previsti dal decreto

del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1964, e
dall"art. 13 della |l egge 31 dicenbre 1962 n. 1860, che
siano in corso al nomento dell ' applicazione del presente
decreto, continuano, con esclusione di quelli inerenti alla
di sattivazione degli inpianti nucleari, ad essere
disciplinati dalle stesse disposizioni ai relativi

provvedi menti di autorizzazione conclusivi si applicano |le
di sposi zioni dell"art. 146, a decorrere dalla data di
emanazi one di tali provvedi nenti."

Art. 4.

1. Nell'allegato Il del decreto |legislativo 17 marzo 1995, n.
230,

conme nodi ficato dal decreto legislativo 26 nmaggi o 2000, n. 241, i
paragrafo 1.1 e' sostituito dal seguente:

"1.1. Sono classificati lavoratori esposti i soggetti che, in
ragione della attivita' lavorativa svolta per conto del datore di
| avoro, sono suscettibili di superare in un anno solare uno o piu'

dei seguenti valori:

a) 1 nbv di dose efficace;

b) 15 nBv di dose equivalente per il cristallino;

c) 50 nBv di dose equivalente per |la pelle, calcolato in nedia
su 1 cn2 qual siasi di pelle, indipendentenente dalla superficie
espost a;

d) 50 nBv di dose equival ente per nmani, avanbracci, piedi,
caviglie.".

2. L'allegato VII del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
conme nodi ficato dal decreto legislativo 26 naggi o 2000, n. 241, e
nmodi fi cato cone segue:

a) ai punti 2.7 e 2.16 sono soppresse le parole: "e

del | " eventual e accesso di propri funzionari nel |uogo di
svol gi nent o

della pratica"

b) il punto 3.5 del paragrafo 3 e' sostituito dal seguente:
"3.5. In ottenperanza all'obbligo di cui all"articolo 24 del
presente decreto, |'intendinento di cessazione della pratica deve

essere comuni cato, alneno trenta giorni prima, alle

amm ni st razi oni

di cui al punto 3.1; alla conunicazione e allegata una rel azi one,
sottoscritta dall' esperto qualificato per gli aspetti di propria
conpet enza, che descriva | e operazioni previste per |a cessazione
stessa, quali |a destinazione prevista per |le sorgenti di
radi azi oni

detenute e per gli eventuali rifiuti prodotti durante |a gestione
della pratica e durante | e operazioni connesse alla cessazione."
c) dopo il punto 3.5 del paragrafo 3, e' aggiunto il seguente:
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"3.6. Al termne delle operazioni di cessazione di una pratica
con materie radioattive |'esercente la pratica trasnette alle

amm ni strazioni di cui al punto 3.1 una rel azione, sottoscritta
dal | "esperto qualificato per gli aspetti di propria conpetenza,
che

attesti |'assenza di vincoli di natura radiol ogica nelle
installazioni in cui la pratica e stata effettuata. La pratica si
considera cessata, a tutti gli effetti, trascorsi sessanta giorn
dal |l "invio, nediante raccomandata, della rel azione."

3. Nel punto 6.1 del paragrafo 6 dell'allegato VIl del decreto

| egislativo 17 marzo 1995, n. 230, conme nodificato dal decreto

| egi slativo 26 maggi o 2000, n. 241, |e parole: "comunicazion
previste nel presente allegato si utilizzano" sono sostituite
dall e

seguenti: "conuni cazioni previste nel presente allegato da parte
del |l e agenzie regionali e delle province autonone di cu
all"articolo

22, comma 1, nonche' da parte dei soggetti di cui all'articolo 18
del

presente decreto, si utilizzano."

4. L' allegato I X del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
conme nodi ficato dal decreto legislativo 26 naggi o 2000, n. 241, €'
nodi fi cato come segue:

a) il punto 1.2 del paragrafo 1 e' sostituito dal seguente:

"1.2. Fernmp restando quanto di sposto per le pratiche di cui al
successivo punto 1.3, sono soggette al nulla osta di cu
all"articolo

27 del presente decreto |le pratiche conportanti |'inpiego di

a) macchi ne radi ogene con caratteristiche costruttive tal

che |'energia massinma delle particelle accelerate sia superiore a
200

keV;

b) sorgenti di radiazioni con produzione nedia nel tenpo di
neutroni su tutto |'angolo solido superiore a 104 al secondo;

c) materie radioattive allorche' il valore massino della
concentrazione di attivita' per unita di nmassa sia superiore ai
valori indicati nella tabella I X-1 ed inoltre si verifichi una
dell e

seguenti condi zi oni :

1) I"attivita' totale presente nella installazione sia

superiore per un fattore 103 ai valori indicati nella tabella I X-
1

2) |"attivita' totale pervenuta o prodotta

nell'installazione in ragione d anno solare sia superiore per un
fattore 50 ai valori di cui al puntol.2.¢c).1.";

b) dopo il punto 1.2 del paragrafo 1, e' aggiunto il seguente:
"1.3. Ferme restando | e disposizioni di cui agl

articoli 18-bis e 98 del presente decreto, le installazioni in cui
vengano svolte |le pratiche di cui all'articolo 27, comma 2-bis,
lettere a), c) e d) nonche' quelle di cui all'articolo 98, per le
quali sia stata concessa |a deroga, sono conunque soggette al
nul | a
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osta di cui allo stesso articolo 27 indi pendentenente dal
verificars

dell e condi zioni di cui al punto 1.2."

c) nei punti 2.1.a).1.B e 2.1.a).2.B del paragrafo 2, |e parole:
"detenuta in ragione d anno sol are" sono sostituite dalle
seguenti :

"pervenuta o prodotta in ragione d anno sol are";

d) al punto 2.1 del paragrafo 2, lettera b) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: ", ad eccezione delle macchi ne radi ogene
che accelerino elettroni con energia nmassima di accel erazi one
inferiore o uguale a 25 MeV.";

e) al punto 2.1 del paragrafo 2, lettera c) |le parole "uguale o
superiore a 20 MeV' sono sostituite dalle seguenti: "superiore a
25

MeV. " ;

f) nel punto 2.4 del paragrafo 2 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "A fini della soggezione al nulla osta, |a
verifica

dell e condi zioni di cui al punto 1.2 per eventuali altre sorgenti
di

radi azioni e' effettuata separatanente da quella relativa alle
sorgenti di radiazioni contenute in dette apparecchiature.”

g) nel punto 2.5 sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole:
"Detta esclusione non si applica alle macchi ne radi ogene inpiegate
a

scopo di terapia nedica ne' alle sorgenti di radiazioni di cu
all"articolo 27, conma 1-bis, ed al paragrafo 7 del presente

al l egato

che siano costituite da macchi ne radi ogene inpiegate a scopo
industriale o di ricerca scientifica."

h) nel punto 3.3.a).2 del paragrafo 3 |le parole: "detenuta in

ragi one d'anno solare,"” sono sostituite dalle seguenti: "pervenuta
0

prodotta in ragione d anno sol are,”

i) il punto 3.4.b).4 del paragrafo 3 e' sostituito dal seguente:

"4 delle attivita' lavorative con materie radioattive naturali di
cui

al capo Ill-bis.";

) dopo il punto 3.4.b).4 del paragrafo 3 e' aggiunto i

seguent e:

"5 delle sorgenti di radiazioni di cui al punto 2.4.";

M nei punti 5.2 e 5.9 del paragrafo 5 sono soppresse |le parole:
"e dell'eventual e accesso di propri funzionari nel |uogo di

svol gimento della pratica”

n) nel punto 6.1 del paragrafo 6 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "tenendo altresi' conto delle particolar

di sposi zioni di cui al punto 2.4 e delle nodalita' di applicazione
di

cui al paragrafo 3.";

o) nel punto 10.1 del paragrafo 10 |l e parole: "conunicazion
previste nel presente allegato si utilizzano" sono sostituite
dall e
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seguenti: "comuni cazioni previste nel presente allegato da parte
del l e

amm ni strazioni di cui all'articolo 29 del presente decreto, si
utilizzano".

Note all'art. 4:

- Per quanto concerne il decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, cone nodificato dal decreto |egislativo 26
maggi o 2000, n. 241, vedasi note alle prenesse. Si riporta
qui di seguito |'allegato VII, punti 2.7 e 2.16 e 6.1, del
suddetto decreto cosi' cone nodificato dal decreto

| egi sl ativo qui pubblicato:

"2.7. A seqguito del ricevinmento dei pareri o della
concl usi one della conferenza di servizi di cui alla |legge
n. 241/1990 il Mnistero dell'industria, del comrercio e
dell"artigianato comunica all'interessato |'esito del
procedi nento e, in caso positivo provvede al rilascio

del | "autori zzazi one.

(Om ssis).

2.16. A seqguito del ricevinmento dei pareri o della
concl usi one della conferenza di servizi di cui alla |egge
n. 241/1990 il Mnistero dell'industria del comercio e
dell"artigianato comunica all'interessato |'esito del
procedi nento e, in caso positivo provvede al rilascio

del | " autorizzazione alla nodifica.

(Qm ssis).

6.1. Per I'invio all'ANPA del |l e conuni cazi oni previste
nel presente allegato da parte delle agenzie regionali e
dell e province autonone di cui all'art. 22, comma 1,
nonche' da parte dei soggetti di cui all'art. 18 del
presente decreto, si utilizzano, i noduli riportati in
appendice, con le relative nodalita' di conpil azi one, per
guanto concerne i dati specificati nell' appendice stessa."”
- Si riporta qui di seguito |I"allegato | X, paragrafo 2,
del suddetto decreto, cosi' conme nodificato dal decreto

| egi sl ativo qui pubblicato:

"2. Condi zioni per la classificazione dell'inpiego di
sorgenti di radiazioni in categoria A ed in categoria B
2.1. Fernme restando |l e disposizioni di cui all'art. 7

ed al capo VIl viene classificato in categoria A

a) I'inpiego di nmaterie radioattive allorche' si

verifichi una delle seguenti condi zioni

1. per le materie in forma di sorgenti non

sigillate:

A - |"attivita' totale presente sia uguale o

superiore di un fattore 106 ai valori indicati nella
Tabel la | X-1;

B- |"attivita' totale pervenuta o prodotta in

ragi one d'anno solare sia uguale o superiore per un fattore
50 ai valori di cui al punto 2.1.a)1l. A

2 per le materie in forma di sorgenti sigillate:

A - |"attivita' totale presente sia uguale o
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superiore di un fattore 3000 ai valori di cui al punto
2.1.a).1. A

B- |"attivita' totale pervenuta o prodotta in

ragi one d'anno solare sia uguale o superiore per un fattore
50 ai valori di cui al punto 2.1.a).2A

b) |I"inpiego di sorgenti di radiazioni con produzi one
medi a nel tenpo di neutroni su tutto |'angolo solido sia
superiore a 107 neutroni al secondo, ad eccezione delle
macchi ne radi ogene che accelerino elettroni con energia
massi ma di accel erazione inferiore o uguale a 25 MV,

c) |"inpiego di nmacchine radi ogene che accel eri no

el ettroni con energia massima di accel erazi one superiore a
25MeV,

2.2. Al di fuori di quanto previsto nel punto 2.1

| "inpiego delle sorgenti di radiazioni e classificato in
categoria B

2.3. L'inpiego nello stesso luogo di macchi ne radi ogene

e materie radioattive viene classificato in categoria A
all orche' si verifichi anche una delle condizioni di cui al
punto 2. 1.

2.4. Indipendentenente dal verificarsi delle condizion

di cui al punto 2.1 e' conunque classificato in categoria B
| "i npi ego di apparecchiature contenenti sorgenti di

radi azioni per il cui uso non siano necessari, ai fini
dell a sicurezza nucleare e della protezione sanitari a,
schermature fisse o dispositivi di conteninento o

di spositivi di sicurezza o di protezione in aggiunta a
qguel I'i incorporati nelle apparecchiature stesse. A fini
del l a soggezione al nulla osta, la verifica delle

condi zioni di cui al punto 1.2 per eventuali altre sorgenti
di radiazioni e effettuata separatanente da quella
relativa alle sorgenti di radiazioni contenute in dette
appar ecchi at ur e.

2.5. Sono conunque escluse dal nulla osta di cu

all"art. 27 |l e macchi ne radi ogene con energia delle
particelle accel erate non superiore a 200 keV ancorche’

i npiegate insiene ad altre sorgenti di radiazione. Detta
escl usi one non si applica alle macchi ne radi ogene i npi egate
a scopo di terapia nedica ne' alle sorgenti di radiazioni
di cui all'art. 27, comma 1-bis, ed al paragrafo 7 del
presente allegato che siano costituite da macchine

radi ogene i npiegate a scopo industriale o di ricerca
scientifica.

3. Moddalita' di applicazione delle disposizioni di cu

ai paragrafi 1 e 2.

3.1. | nuclidi marcati con il suffisso *** o "sec"

nella tabella I X-1 rappresentano i nuclidi padri in
equilibrio con i corrispondenti nuclidi figli rappresentati
nella tabella I X-2; in questo caso, i valori forniti nella
tabella I X-2 si riferiscono al solo nuclide padre, e
tengono gia' conto del nuclide o dei nuclidi figl

presenti .
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3.2. Al radionuclidi non riportati nella tabella IX-1,

a neno che non siano disponibili indicazioni dell'Unione
europea o di conpetenti organism internazionali vengono
assegnati i seguenti valori:

a) 1 Bg/g per |la concentrazione di attivita' per

unita' di massa;

b) 103 Bg se enettitori di radiazioni alfa, 104 Bq

negli altri casi.

3.3. Per e materie radioattive, nel caso di presenza

di radionuclidi con esclusione dei casi di cui al punto
3. 1:

a) |le condizioni per la classificazione in categoria

A ai sensi del punto 2.1 si intendono verificate allorche'
sia uguale o superiore ad 1

1. la somma dei rapporti della attivita' presente di

ci ascun radionuclide, divisa per il pertinente valore
indicato nel punto 2.1.a).2.A per le sorgenti in forma
sigillata o nel punto 2.1.a).1. A per le sorgenti in form
sigillata.

2. la somma dei rapporti della attivita di ciascun

radi onucl i de, pervenuta o prodotta in ragione d anno sol are
e divisa per il pertinente valore indicato nel punto
2.1.a).2.B per le sorgenti in forma sigillata o nel punto
2.1.a).1.B per le sorgenti in forma non sigillata.

3. La somma dei valori determnati ai sensi dei punti
3.3.a).1 e 3-3-a)2 nel caso di inpiego di sorgenti
sigillate e non sigillate.

3.4. A fini delle disposizioni di cui al punto 3.3:

a) si tiene conto della quantita' di radioattivita
eventual nente detenuta cone rifiuto radioattivo;

b) non si tiene conto:

1. delle quantita' di radioattivita' prodotte da

fenoneni di attivazione qualora | a produzione delle stesse
non rientri tra gli scopi dell'attivita'

2. della contenporanea presenza nell'install azi one

delle materie radioattive destinate a sostituire le
sorgenti in uso, senpreche' si tratti di sorgenti
sigillate, |la sostituzione avvenga nel tenpo piu' breve
tecni camente possibile e e sorgenti in sostituzione e
guel l e da sostituire si trovino contenporaneanente al di
fuori degli inballaggi di trasporto esclusivanmente per i
tenpo tecni canmente necessari o ad eseguire |la sostituzione;
3. delle materie radioattive contenute nelle

sorgenti di tipo riconosciuto qualora |'esonero sia stato
esplicitamente previsto nel conferinmento di qualifica;

4. delle attivita' lavorative con materie

radi oattive naturali di cui al capo Ill-bis.

5. delle sorgenti di radiazioni di cui al punto

2. 4.

(Om ssis).
5. Disposizioni comuni per il rilascio del nulla osta
di cui all'art. 28 da parte del Mnistero dell'industria,
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del commercio e dell'artigianato e del nulla osta di cu
all"art. 29 da parte del prefetto.

5.1. Le amm nistrazioni e gli organism tecnici

consultati trasnmettono il proprio parere

al | anm ni strazi one procedente.

5.2. A seguito del ricevinento dei pareri o della

concl usione della conferenza di servizi di cui alla |egge
n. 241/1990 |' Amm ni strazi one procedente comnunica
all'interessato | 'esito del procedinento, e, in caso
positivo provvede al rilascio del nulla osta.

5.3. Nel nulla osta sono inserite specifiche

prescrizioni tecniche relative:

a) se del caso, alle fasi di costruzione, di prova e

di esercizio, alla gestione dei rifiuti radioattivi, al
riciclo dei materiali ed alla disattivazi one degl
inpianti, conpresa |'eventuale copertura finanziaria per |la
di satti vazi one nedesi mg;

b) al valore massino di dose derivante dalla pratica

per gli individui dei gruppi di riferinento della
popol azi one ad essa interessata, tenendo conto

del | " esposi zi one esterna e dell' esposizione interna;

c) all'eventuale smaltinento di materie radioattive
nell"anbiente, nel rispetto dei criteri stabiliti con i
decreti di cui all"art. 1, conmma 2;

d) se del caso, agli aspetti della radioprotezione

del paziente; queste prescrizioni vengono stabilite in via
esclusiva dal Mnistero della sanita' per le pratiche di
cui alle lettere d) ed e) dell'art. 27 che siano
classificate in categoria A

e) all'obbligo di inoltrare, ogni sette anni, a

decorrere dalla data del rilascio del nulla osta, alla
amm ni strazi one procedente ed alle anm nistrazioni ed agl
organi sm tecnici di cui al punto 4.2 una relazione
tecnica, sottoscritta per la parte di propria conpetenza
dal |l ' esperto qualificato incaricato della sorveglianza
fisica della protezione ai sensi dell'art. 77 del presente
decreto, contenente:

1. |'aggi ornanento, |addove necessario, della
docunent azi one tecnica a suo tenpo prodotta ai sensi de
punti 4.3 e 4.4,

2. 1 dati degli elenenti relativi agli aspetti di
sicurezza e di radioprotezione connessi con |'attivita
svolta, con particolare riferinento all'esposizione dei

| avoratori e dei gruppi di riferimento della popol azi one,
alla produzione di rifiuti radioattivi ed all'eventual e

i mm ssione di radionuclidi nell'anbiente od all'eventual e
riciclo di materiali.

5.4. 1l nulla osta viene nodificato in accordo alle

di sposi zioni di cui ai paragrafi 4 e 5 su richiesta

al | anm ni strazi one procedente da parte:

a) del titolare del nulla osta nel caso di vari azioni
nello svolginmento della pratica, che conportino nodifiche

Www.frareg .com



all ' oggetto del provvedi nento e conmunque nell e prescrizion
tecniche in esso presenti;

b) delle amm ni strazioni o degli organism tecnici di

cui al punto 4.2, ove ritenuto necessario, a seguito della
conuni cazi one di cui al punto 5.6; oppure sulla base di
guanto indicato nella relazione tecnica di cui al punto
5.3. e) tenuto conto anche del progresso scientifico e

t ecnol ogi co;

c) degli organi di vigilanza.

5.5. L'istanza di nodifica di cui al punto 5.4 a) deve
essere inoltrata, con i dati e gli elenenti di cui ai punti
4.3 e 4.4 che risultino applicabili, anche alle

amm ni strazioni ed agli organism tecnici di cui al punto
4. 1.

5.6. Il titolare del nulla osta deve preventivanente

comuni care all'anm ni strazi one procedente ed alle

anm ni strazioni ed agli organism tecnici di cui al punto
4.2 variazioni nello svolginento dell'attivita', rispetto a
guanto risultante dalla docunentazi one tecnica di cui ai
punti 4.3 e 4.4, che non conportino nodifiche nel

provvedi nento autorizzativo o nelle prescrizioni in esso
cont enut e.

5.7. Le variazioni conunicate possono essere adottate

qual ora, entro novanta giorni dalla conmuni cazi one una delle
amm ni strazioni o degli organism tecnici di cui al punto
4.2 non abbia comunicato al titolare del nulla osta ed

al | anm ni strazi one procedente la richiesta di nodifica del
nulla osta ai sensi del punto 5.4, lettera b).

5.8. Le amm nistrazioni e gli organism tecnici

consultati trasnmettono all'amm ni strazione procedente i
proprio parere sull'istanza di nodifica.

5.9. A seguito del ricevinento dei pareri o della
concl usi one della conferenza di servizi di cui alla |legge
n. 241/1990 |'amm ni strazi one procedente comnunica

all'"interessato | 'esito del procedinento e, in caso
positivo provvede al rilascio del nulla osta.

(Om ssis).

6. Particolari disposizioni relative alle
autorizzazioni all'inpiego di isotopi radioattivi.

6.1. Al sensi e per gli effetti di quanto previsto dal
comma 4 dell'art. 27 e dal comma 2 dell'art. 163 de
presente decreto, |e condizioni per |'assoggettanmento agl
obblighi di cui all"art. 13 della | egge 31 dicenbre 1962,
n. 1860, cone nodificata dal decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicenbre 1965, n. 1794, sono quelle previste
al punto 2.1 relativanente alla classificazione in
categoria A dell'inpiego di sorgenti di radiazion
costituite da naterie radioattive, tenendo altresi' conto
dell e particolari disposizioni di cui al punto 2.4 e delle
nodalita' di applicazione di cui al paragrafo 3;

(Qm ssis).

10. Modalita' di comunicazi one.
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10.1. Per I"invio all'ANPA delle comuni cazioni previste
nel presente allegato da parte delle amm nistrazioni di cu
all"art. 29 del presente decreto, si utilizzano i nodul
riportati in appendice, con le relative nodalita' di
conpi | azi one, per quanto concerne i dati specificati

nel | ' appendi ce stessa.

10.2. L' ANPA e | e amm ni strazi oni possono chi edere
chiarinmenti ed integrazioni relativanente alle informzioni
richieste.

10. 3. Le appendici possono essere nodificate ai sensi
dell"art. 153 del presente decreto”.

Art. 5.

1. Alle disposizioni del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
230,

conme nodi ficato dal decreto legislativo 26 maggi o 2000, n. 241,
sono

apportate | e seguenti correzioni:

a) nell"articolo 4, comma 3, lettera c), le parole: "di cui
all"articolo 3, comm 5" sono sostituite dalle seguenti: "di cu
all"articolo 2, comma 5, lettere a) e b)";

b) nell'articolo 22, comma 3, |le parole: "al comma 1 e di quell
di cui la legge" sono sostituite dalle seguenti: "al comma 1 e di
qguel l e per cui la |egge";

c) nell"articolo 27, comma 2-bis, lettera d), le parole "fini di

terapi a nedi ca" sono sostitute dalle seguenti: "fini di terapia
medi ca. ";

d) nell"articolo 69, conma 1, |e parole: "comunque, ad attivita
che" sono sostituite dalle seguenti: "conmunque, attivita' che";

e) negli articoli 127 e 128, comma 1, lettera c), le parole
"articolo 101, comma 3," sono sostituite dalle seguenti: "articolo
115-ter,".

2. Nell"allegato I-bis del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
230, cone nodificato dal decreto |egislativo 26 maggi o 2000, n.
241,

nel paragrafo 4, lettera c), le parole: "e' fissato in termni in
0,3

nSv/ anno” sono sostituite dalle seguenti: "e' fissato in 0,3

nSv/ anno” .

3. Nell"allegato IV del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
cone nodi ficato dal decreto legislativo 26 maggi o 2000, n. 241,
sono

apportate | e seguenti correzioni:

a) nel paragrafo 8.1 |le parole: "paragrafo 8" sono sostituite

dal | e seguenti: "paragrafo 7";

b) nel paragrafo 11.1 le parole: "definito nel paragrafo 0.4."
sono sostituite dalle seguenti: "definito nel paragrafo 0.3.";

c) nel paragrafo 11.2 le parole: "definiti nel paragrafo 0.4"
sono sostituite dalle seguenti: "definiti nel paragrafo 0.3";

d) nell"intestazione della tabella IV.7, terza colonna, le unita

di msura "(Sv.g elevato a -1/Bg.melevato a -3)" sono sostituite
da:
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"(Sv.giorno elevato a -1/Bg.melevato a -3)".

4. Nell'allegato VII del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
230,

conme nodi ficato dal decreto legislativo 26 maggi o 2000, n. 241,
nel

paragrafo 2.8, lettera a), |eparole: "a seguito del consuno

del | " inpiego dei beni di consunp;" sono sostituite dalle seguenti:
lla
seguito dell'inpiego dei beni di consuno;"”

5. Nell"allegato | X del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
conme nodificato dal decreto legislativo 26 maggi o 2000, n. 241,
sono

apportate | e seguenti nodificazioni:

a) nel punto 2.1.a).1.B del paragrafo 2 | e parole: "al punto

2.1.a).1. A :" sono sostituite dalle seguenti: "al punto
2.1.a).1.A";
b) nel punto 2.1.b) del paragrafo 2 |le parole: "al secondo,.."

sono sostituite dalle seguenti: "al secondo.”

c) nel punto 3.1 del paragrafo 3 le parole: "i valori forniti
nella tabella | X-2" sono sostituite dalle seguenti: "i valor
forniti

nella tabella I X-1";

d) nel punto 5.3.d) del paragrafo 5 | e parole: "per le pratiche
di cui alle lettere d) e e) dell'articolo 27 che siano
classificate"

sono sostituite dalle seguenti: "per le pratiche di cui alle
lettere

c) e d) del conma 2-bis dell'articolo 27 che siano cl assificate".
6. Nella tabella I-1 dell'allegato | del decreto |egislativo

17 marzo 1995, n. 230, cone nodificato dal decreto legislativo
26 nmaggi o 2000, n. 241, le righe:

[fabel I a pag. 12|

7. Nell'allegato XI del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
conme nodi ficato dal decreto legislativo 26 maggi o 2000, n. 241,
sono

apportate | e seguenti nodificazioni:

a) nell"intitolazione |l e parole: "dell"articolo 91, comma 5,

dell e nodalita'" sono sostituite dalle seguenti: "dell'articolo
90,

comma 5, delle nodalita'";

b) nel punto 1.1 del paragrafo 1 |le parole: "al nodello di cu

all"allegato A" sono sostituite dalle seguenti: "al nodello A
all egato.";

c) nel punto 1.3 del paragrafo 1 |le parole: "L organo di cui al
punto 2.2" sono sostituite dalle seguenti: "L'organo di cui al
punt o

1.2".

Note all"art. 5:
- Per quanto concerne il decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, cone nodificato dal decreto |egislativo
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26 maggi o 2000, n. 241, vedasi note alle prenmesse. Si
riporta qui di seguito |l"art. 4, comma 3, lettera c), del
suddetto decreto, cosi' cone nodificato dal decreto

| egi sl ati vo qui pubblicato:

"3. Inoltre, si intende per:

a) - b) (omssis);

c) persone del pubblico: individui della

popol azi one, esclusi i lavoratori, gli apprendisti e gl
studenti esposti in ragione della loro attivita' e gl

i ndi vidui durante |'esposizione di cui all'art. 2, conma 5,
lettere a) e b).

- Si riporta qui di seguito |"art. 22, comma 3, del
suddetto decreto, cosi' cone nodificato dal decreto

| egi sl ativo qui pubblicato:

"3. | detentori delle sorgenti oggetto delle pratiche
di cui al comma 1 e di quelle per cui la |legge 31 dicenbre
1962, n. 1860, o il presente decreto prevedono specifici

provvedi nenti autorizzativi devono provvedere alla

regi strazione delle sorgenti detenute, con |e indicazion
della presa in carico e dello scarico delle stesse".

- Sl riporta qui di seguito |"art. 27, comma 2-bis,
lettera d), del suddetto decreto, cosi' cone nodificato dal
decreto | egislativo qui pubblicato:

"2.bis. Il nulla osta di cui al comma 1 e', in
particolare, richiesto per:

a) - ¢c) (omssis);

d) |"inpiego di acceleratori, di apparati a raggi X

o di nmaterie radioattive per esposizione di persone a fini
di terapia nedica"

- Sl riporta qui di seguito |"art. 69, comma 1, del
suddetto decreto, cosi' cone nodificato dal decreto

| egi sl ativo qui pubblicato:

"1. Ferma restando |'applicazione delle norne

speciali concernenti la tutela delle lavoratrici nmadri, le
donne gestanti non possono svolgere attivita in zone
classificate o, comunque, attivita' che potrebbero esporre

il nascituro ad una dose che ecceda un mllisievert durante
il periodo della gravidanza".
- Si riportano qui di seguito il testo degli articol

127 e 128, comma 1, lettera c), del suddetto decreto, cosi
cone nodi ficato dal decreto |egislativo qui pubblicato:
"Art. 127. - 1. Le norne della presente sezione
disciplinano le attivita' e |le procedure di informazione
del | a popol azi one sulle msure di protezione sanitaria e
sul conportanento da adottare per i casi di energenza
radi ol ogica e si applicano alle situazioni di energenza di
cui alla sezione | del presente capo, nonche' ai casi
previsti all'art. 115-ter.

"Art. 128 (Definizioni). - 1. Ferme restando |le
definizioni di cui al capo Il, ai fini dell'applicazione
dell a presente sezione val gono | e definizioni seguenti:

a) - b) (omssis);
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c) piano di intervento: i piani di energenza di cu

alla sezione | del presente capo, ovvero i piani di cu

alla | egge 24 febbraio 1992 n. 225, che tengano conto delle
situazioni previste all'art.115-ter.

- Sl riporta qui di seguito |'allegato |I-bis, paragrafo

4, lettera c), del suddetto decreto, cosi' conme nodificato
dal decreto |egislativo qui pubblicato:

"All egato |-bis.

4. Livelli di azione:

a) - b) (omssis);

c) per i luoghi di lavoro di cui all'art. 10-bis,
coomma 1, lettere c) e d), il livello di azione per le

persone del pubblico e fissato in 0,3 nBv/anno di dose
efficace".

- Si riporta qui di seguito |"allegato IV, paragrafi
8.1, 11.1 e 11.2, del suddetto decreto, cosi' cone

nodi ficato dal decreto |egislativo qui pubblicato:

8.1. Ferno restando il rispetto del limte di cui al
paragrafo 7, per gli individui della popol azi one devono
altresi' essere rispettati in un anno solare i seguenti
limti di dose equival ente:

a) 15 nBv per il cristallino;

b) 50 nBv per la pelle, calcolato in media su 1 cn®

di pelle, indipendentenente dalla superficie esposta.
(Om ssis).

11.1. Per |a sorveglianza individuale dell'esposizione
esterna si usa |'equivalente di dose personal e Hp(d)
definito nel pararafo 0. 3.

11.2. Per la sorveglianza dell'esposizione esterna
nelle aree di lavoro e nell'anbiente si usano |'equivalente
di dose anmbientale H*(d) e |'equivalente di dose
direzionale H (d, onega) definiti nel paragrafo 0.3"

- Si riporta la tabella n. 7 del suddetto decreto,

cosi' cone nodificato dal decreto |egislativo qu
pubbl i cat o:

Tabella I'V.7

Dose efficace per esposizione di adulti a gas inerti
[fabel | a pag. 18|

- Si riporta qui di seguito |'allegato VII, punto 2.8,
lettera a), del suddetto decreto, cosi' cone nodificato dal
decreto |l egislativo qui pubblicato:

"2.8. Nell"autorizzazione sono inserite specifiche
prescrizioni tecniche relative:

a) al valore massino di dose derivante dalla

pratica per gli individui dei gruppi di riferimento della
popol azi one ad essa interessata, a seguito dell'inpiego dei
beni di consuno;".

- Si riporta qui di seguito |'allegato I X, punto 2.1

del paragrafo 2, punto 3.1 del paragrafo 3 e 5.3.d) del
paragrafo 5 del suddetto decreto, cosi' conme nodificato da
decreto |l egislativo qui pubblicato:
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"2.1. Ferme restando | e disposizioni di cui all'art.

7 ed al capo VIl viene classificato in categoria A

a) |'"inpiego di naterie radioattive allorche' si
verifichi una delle seguenti condi zioni

1) per le materie in forma di sorgenti non

sigillate:

A |"attivita' totale presente sia uguale o

superiore di un fattore 106 ai valori indicati nella
tabella I X-1;

B) |"attivita' totale detenuta in ragione

d' anno sol are sia uguale o superiore per un fattore 50 ai
valori di cui al punto 2.1.a).1. A ;

2 per le materie in forma di sorgenti sigillate:

A |'attivita' totale presente sia uguale o

superiore di un fattore 3000 ai valori di cui al punto
2.1.a). A

B) |"attivita' totale detenuta in ragione

d' anno sol are sia uguale o superiore per un fattore 50 ai
valori di cui al punto 2.1.a).2. A

b) |I"inpiego di sorgenti di radiazioni con

produzi one nedia nel tenpo di neutroni su tutto |'angolo
solido sia superiore a 107 neutroni al secondo;

c) |"inpiego di nmacchine radi ogene che accel eri no

el ettroni con energia nmassima di accel erazi one uguale o
superiore a 20 MeV.

(Qm ssis).

3.1. | nuclidi marcati con il suffisso *** o "sec nella
tabella I X-1 rappresentano i nuclidi padri in equilibrio
con i corrispondenti nuclidi figli rappresentati nella
tabella I X-2; in questo caso, i valori forniti nella
tabella I X-1 si riferiscono al solo nuclide padre, e
tengono gia' conto del nuclide o dei nuclidi figl
presenti.".

(Om ssis).

"5.3. Nel nulla osta sono inserite specifiche
prescrizioni tecniche relative:

a) - c¢) (omssis);

d) se del caso, agli aspetti della radi oprotezione

del paziente; queste prescrizioni vengono stabilite in via
esclusiva dal Mnistero della sanita' per le pratiche di
cui alle lettere c) e d) del conma 2-bis dell"art. 27 che
siano classificate in categoria A ".

- Si riporta qui di seguito la tabella I-1

dell"allegato I, del suddetto decreto, cosi' cone

nodi ficato del decreto |egislativo qui pubblicato:
"Tabel l a |

[fabel |l a pag. 19|

- Si riporta qui di seguito |"allegato X,

intitol azione e paragrafo 1, del suddetto decreto, cosi
conme nodi ficato dal decreto |egislativo qui pubblicato:
"All egato Xl
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Det er mi nazi one ai sensi dell"art. 62, comma 3,

dell"art. 81, conma 6 e dell"art. 90, comma 5, delle
nodalita' di tenuta della docunentazione relativa alla
sorveglianza fisica e nedica della protezione dalle

radi azioni ionizzanti e del |ibretto personal e di

radi oprotezione per i lavoratori esterni.

1. Libretto personale di radioprotezione e suo

rilascio.

1.1. Il libretto personale di radioprotezione di cu
all"art. 62, comma 2, lettera e), del presente decreto e
istituito confornenente al nodello A allegato.

1.2. Il libretto personale di cui al punto 1.1 €'
istituito dal datore di lavoro di inpresa esterna, o da

| avoratore esterno se autonono, che provvede a conpilare le
sezioni 1 e 2, apponendo tinbro e sottoscrizione, e ad
inviare il libretto stesso al Mnistero del lavoro e della
previ denza sociale - Direzione generale rapporti di |avoro.
1.3. L'organo di cui al punto 1.2 provvede al rilascio

con |"attribuzione di un nunero progressivo di

regi strazione e della data.

1.4. Il lavoratore in possesso di libretto personale di
radi oprotezione gia' rilasciato ai sensi del punto 1.3 |lo
consegna al proprio datore di |lavoro di inpresa esterna

all"inizio di un nuovo rapporto di |avoro".
Art. 6.
Tabel | e

pag. 12

Eag. 13

Note all'"art. 6:

- Per quanto concerne il decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, cone nodificato dal decreto |egislativo 26
maggi o 2000, n. 241, vedasi in note alle prenesse.

- Si riporta qui di seguito la tabella IV - 1

dell"allegato IV, del suddetto decreto, cosi' cone
nodi ficato dal decreto |egislativo qui pubblicato:

Tabel | e

(Om ssis).

- Si riporta qui di seguito |"allegato X, paragrafo

3.3, del suddetto decreto, cosi' cone nodificato da

decreto | egislativo qui pubblicato:

"3.3 La variazione dei dati conunicati ai sensi del

punto 3.1 o |la cessazione dell"attivita' di raccolta devono
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essere preventivanente conunicate, entro i termni e con le
nodalita' definiti al punto 3.1 alle anmm nistrazion
i ndi viduate al punto 2.1."

Art. 7.

1. Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi

0 maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

|| presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara
inserito

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo

osservare.
Dato a Roma, addi' 9 maggi o 2001

Cl AMVPI

Amat o, Presidente del Consiglio dei
Mnistri

Mattioli, Mnistro per le politiche
comunitarie

Letta, Mnistro dell'industria, del
commercio e dell"artigianato e de
commercio con |'estero

Dini, Mnistro degli affari ester
Fassino, Mnistro della giustizia
Visco, Mnistro del tesoro, del
bilancio e della programrmazi one
econoni ca

Veronesi, Mnistro della sanita
Bordon, Mnistro dell'anbiente
Salvi, Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e

Loiero, Mnistro per gli affar

regi onal

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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